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MEDIAZIONE LINGUISTICO - CULTURALE
IN AREA materno infantile
a favore di
utenze svantaggiate  
Scuole e servizi socio-sanitari di Milano e provincia
_____________________________________________________
Periodo novembre 2003 – novembre 2004
Premessa 

La presenza sul territorio di fasce di popolazione provenienti dall’Est Europeo che versano in precarie condizioni di vita richiede un’attenzione particolare da parte del CSA Milano e ASL Città di Milano, enti partner di progetto, che hanno il compito di fornire risposte positive rispettivamente in ambito educativo e in ambito socio-sanitario.

A Milano e provincia sono già in atto alcune esperienze volte a integrare realtà di culture diverse nelle scuole elementari e presso i consultori familiari; tali esperienze inducono a ipotizzare un percorso sperimentale di mediazione con momenti formativi e di servizio.

In considerazione della situazione di emergenza che si è verificata di recente – incremento delle segnalazioni di disagio e abbandono di minori in età di obbligo scolastico e/o dispersione scolastica, pressanti e continue richieste di intervento in area sanitaria – il CSA di Milano e l’ASL Città di Milano propongono un progetto integrato per connettere le esigenze emergenti nell’area materno-infantile.

Finalità generale del progetto è consolidare il lavoro di sensibilizzazione e presa in carico dei temi sanitari ed educativi da parte dei due enti partner, che intendono operare non solo sull’emergenza, ma anche sulla prevenzione e per un corretto utilizzo dei servizi.

In questo quadro diventa prioritario per gli entri partner di progetto sostenere la formazione congiunta di un gruppo di mediatrici linguistico-culturali per le aree educative e sanitarie, in modo da favorire autonomia nei rapporti con i servizi e riconoscimento del ruolo da parte delle comunità rom, le quali hanno bisogno di acquisire fiducia nei confronti delle opportunità offerte dal territorio.

Per poter intervenire efficacemente in sanità con le popolazioni rom, i mediatori rappresentano figure professionali preziose, una risorsa “metodologica” e operativa che può garantire ai rom l’accesso e la concreta fruizione dei servizi disponibili.

A livello educativo l’esperienza ha trovato un positivo riscontro nel mondo della scuola, dove la presenza di mediatrici ha già prodotto un innalzamento quantitativo della frequenza scolastica dei bambini rom e una maggiore regolarità della stessa; la mediatrice è un sicuro punto di riferimento culturale e linguistico per i bambini e le loro famiglie, un trait d’union con il loro mondo, un mondo spesso molto diverso dal tessuto sociale d’inserimento.

Operando con culture “altre” non si può distinguere l’intervento sanitario o educativo dall’approccio socio culturale che diventa strumento essenziale per l’efficacia dell’azione.

Presupposto indispensabile risulta quindi essere la formazione di mediatrici culturali dei gruppi rom, da realizzare attraverso itinerari di formazione mirati con la finalità ultima di rendere un servizio effettivo alle comunità di appartenenza. Infatti, queste figure non solo “stanno in mezzo” tra la nostra e la loro cultura, ma essendo “interne” alla comunità, hanno modo di collegarsi stabilmente con l’esterno, acquisendo strumenti per l’interazione e il dialogo culturale.

Il progetto risulta suddiviso nelle due aree di intervento citate - educativa e sanitaria - i cui servizi saranno coordinati, monitorati ed erogati in convenzione con Opera Nomadi di Milano e Università degli Studi Milano-Bicocca per la parte riguardante la formazione degli operatori.
AREA educativA

Sperimentazione di azioni a favore di

utenze svantaggiate

Scuole di Milano e provincia

	Titolare di progetto AREA EDUCATIVA


	CSA Milano –  Ufficio per la progettazione e l’innovazione dell’Offerta Formativa


	Motivazione


	Il progetto costituisce il primo esito del lavoro svolto al “Tavolo Tecnico Interistituzionale” del CSA Milano nell’a.s. 2002/03, periodo in cui si è avviata la costruzione di una “Banca Dati” per il monitoraggio della dispersione territoriale dei minori rom e sinti nella suola dell’obbligo.

Il progetto si pone come strumento di supporto educativo e didattico, necessario per favorire una più diffusa distribuzione delle presenze degli alunni rom e sinti nelle scuole, da realizzare con il contributo di operatori esperti in grado di svolgere compiti di mediazione linguistico-culturale



	Collaborazioni istituzionali 


	· Università degli Studi Milano Bicocca – Dipartimento di scienze della Formazione primaria 
· Opera Nomadi Sezione di Milano 

operanti in convenzione con il CSA Milano



	Articolazione

del progetto 


	Il progetto si articola in due sottoazioni:

                           A: Formazione e aggiornamento degli operatori 

                           B: Mediazione linguistica e culturale nelle scuole



	Finalita’ generali


	· Promuovere l’integrazione e il dialogo culturale a favore di un etnia comunemente percepita in modo negativo 

· Offrire opportunità di aggiornamento e formazione alle mediatrici e agli educatori rom e sinti

· Promuovere la presenza e l’intervento di queste figure professionali nelle scuola

· Definire metodologie educative e didattiche commisurate ai bisogni di istruzione degli alunni zingari



	A. Obiettivi specifici

Formazione e aggiornamento degli operatori


	· Approfondire la definizione del ruolo professionale e le motivazioni personali

· Sviluppare le capacità individuali di gestione delle dinamiche  relazionali nei vari contesti d’interazione e di relazione, in modo particolare nella mediazione dei conflitti e nella prassi educativa e didattica

· Sviluppare capacità di progettazione didattica su tematiche interculturali



	Utenti
	Operatori rom e sinti  con esperienze di:

· mediazione nel primo inserimento dei bambini zingari a scuola

· mediazione nei rapporti scuola - famiglia

· conoscenza di lingua e cultura rom e sinti

· collaborazione con i docenti delle classi in cui sono inseriti i bambini zingari

· conduzione di laboratori interculturali



	Èquipe di formatori


	N° 3 docenti c/o Università Bicocca, Dipartimento di Scienze della Formazione Primaria, secondo le indicazioni sottoscritte in convenzione



	Sede e durata della formazione degli operatori


	· Università degli Studi Milano Bicocca

· 80 ore annuali nov.2003/ ott. 2004; calendario da concordare con i partecipanti

* Programma di formazione a carattere interdisciplinare  indirizzato al gruppo di mediatrici coinvolte in entrambe le aree di progetto, educativa e sanitaria



	B. obiettivi specifici

Servizio di mediazione nelle scuole


	· Affiancare i docenti di classe con un mediatore/ educatore rom/ sinti

· Favorire la gestione dell’apprendimento in piccoli gruppi 

· Progettare e attivare laboratori interculturali centrati sul gioco e la narrazione, sul recupero del patrimonio orale delle fiabe e dei racconti di vita zingara

· Organizzare ambienti e materiali



	Utenti


	Alunni italiani e stranieri, di etnia rom e sinti inseriti nelle scuole di Milano e provincia



	Èquipe di mediatrici e educatori 


	10 operatori c/o Opera Nomadi di Milano secondo le indicazioni sottoscritte in convenzione



	Sedi e durata 


	Scuole di Milano e provincia componenti il Tavolo triangolare istituito presso il CSA Milano e richiedenti il servizio a.s. 2003/04 (Cfr. decreto allegato)

Indicativamente 60 h settimanali x 34 settimane, con modalità di erogazione e ripartizione del servizio da concordare con le  scuole interessate


	Fasi di attuazione 

e monitoraggio
	1° fase   Programmazione – novembre 2003

2° fase   Apertura delle attività – dicembre 2003

3° fase   Verifica in itinere – febbraio/ maggio/ settembre 2004

4° fase   Verifica e valutazione finale – novembre 2004

	Segreteria amministrativa


	IC. “B. Munari” via Salici - MILANO



	Sede di coordinamento generale del progetto di area


	CSA Milano – Ufficio progettazione e innovazione dell’Offerta Formativa



	Modalità di integrazione

con ASL partner di progetto ed altri enti in convenzione
	· Adozione di un sistema di monitoraggio continuo su base provinciale, secondo indicatori di processo e di risultato condivisi 

· Indicatori, strumenti, tempi verranno stabiliti di concerto tra C.S.A Milano e ASL Città di Milano

· Università, Opera Nomadi e Direzioni scolastiche 



	Contributo del CSA Milano soggetto-partner proponente
	· Dirigenti e docenti referenti presso le sedi di attuazione

· Sistematizzazione/ produzione di materiale didattico 

· Definizione di un modello sperimentale di formazione per gli operatori rom e sinti, per il personale scolastico

· Aggiornamento e revisione della banca dati del CSA Milano

· Produzione di nuovi strumenti per il monitoraggio

· Raccolta della documentazione su CD

· Pubblicazione su sito CSA Milano per la disseminazione del percorso sperimentale

· Gruppo di coordinamento tecnico-scientifico: n° 3 referenti provinciali

· Responsabile di progetto




  Dipartimento ASSI

 Servizio Famiglia, Infanzia, Età Evolutiva
Sperimentazione di attività di mediazione culturale sanitaria nei Consultori Familiari dell’ ASL Città di Milano

Dal Novembre 1998 il Servizio Famiglia, Infanzia, Età Evolutiva dell’ ASL Città di Milano ha sperimentato l’ inserimento di mediatrici rom in un Consultorio Familiare grazie al progetto “Spazi di Integrazione”. Il progetto, tuttora in atto, si propone di facilitare l’ utilizzo dei servizi dell’area materno infantile da parte delle famiglie immigrate in Italia.

Nella formulazione delle attività è sta coinvolta l’ Opera Nomadi come agenzia privilegiata capace di monitorare e rilevare i bisogni delle popolazioni dei campi rom.

Attraverso tale progetto si è riusciti a sensibilizzare su temi sanitari gli utenti rom, promuovere l’impiego di mediatori culturali, sperimentare nuove aree di intervento e avviare un corso di formazione per  nuove operatrici rom dei servizi di mediazione sanitaria.

Nel territorio in cui si è svolta la sperimentazione, il consultorio è progressivamente diventato un punto di riferimento importante sia per le mediatrici sia per le comunità rom e, a partire da esso, anche gli altri servizi socio sanitari hanno acquisito ai loro occhi una specifica e riconosciuta fisionomia.

Le mediatrici hanno progressivamente raggiunto un consistente grado di autonomia nei rapporti con i Servizi ed hanno ottenuto a loro volta il riconoscimento delle comunità zingare. All’interno dei campi nomadi hanno portato avanti un lavoro di sensibilizzazione sui temi sanitari legati alla contraccezione, al parto e all’ allevamento dei bambini, a partire dalla profilassi delle vaccinazioni.

Gli incontri di formazione e supervisione previsti dal progetto Spazi di Integrazione hanno promosso un proficuo, positivo confronto con le mediatrici di altri gruppi etnici, consentendo un ampliamento delle loro esperienze ed un arricchimento delle capacità professionali.

In questo senso appare quanto mai interessante l’ intreccio dei due progetti che prevedono momenti comuni di formazione. Una parte del percorso organizzato dall’ Università Bicocca verrà frequentato anche dalle mediatrici sanitarie, a completamento del percorso sono previsti incontri specifici gestiti dalla tutor su temi inerenti l’ organizzazione dei servizi socio-sanitari e su specifiche aree sanitarie Tutto il percorso formativo è mirato ad una migliore integrazione lavorativa delle mediatrici.

PROGETTO

Il progetto nasce dall’ esigenza di proseguire il lavoro iniziato con il Consultorio Familiare di via Fantoli.  La continuità e la sperimentazione rappresentano valori specifici di rafforzamento dell’esperienza acquisita e premessa fondamentale per la elaborazione e la messa in rete di conoscenze e specifiche metodologie di approccio a questa complessa problematica.

Appare necessario consolidare ed ampliare i percorsi nell’ambito dei servizi rivolti alla tutela della salute dell’ area materno-infantile, ciò risulta essere una condizione essenziale per instaurare un rapporto di fiducia tra servizi e popolazioni rom ed una risorsa a garanzia di un percorso di integrazione. 

Il Progetto che si presenta per il 2003/2004 si propone di perseguire gli obiettivi già individuati nel precedente progetto Spazi di Integrazione: perfezionare percorsi di facilitazione all' utilizzo dei servizi socio-sanitari dell' area materno-infantile, introducendo nuove azioni con le quali si vuole mettere il focus su problemi emergenti con i quali ci si confronta quotidianamente. 

Negli ultimi tempi, infatti, la configurazione delle presenze dei rom a Milano è in continuo cambiamento, risulta quindi necessario trovare un sistema flessibile di monitoraggio che permetta di avvicinare ai servizi questo tipo di utenza malgrado le loro caratteristiche di mobilità e di diffidenza.

Le mediatrici sono un elemento di conoscenza dei cambiamenti legati alle presenze di nuovi flussi migratori e, contemporaneamente, diventano veicolo indispensabile nell’ avvicinamento della popolazione rom ai servizi.

In questo senso il progetto si propone di mantenere un costante monitoraggio nel contesto in cui si è operato precedentemente in modo da tenere costantemente facilitato il rapporto del campo di Via Bonfadini con i servizi territoriali, ma, principalmente, si propone di andare ad incidere su campi fino ad ora non coinvolti nella sperimentazione e nei quali sono presenti etnie con le quali è necessario elaborare un percorso di avvicinamento ai servizi dell’ area materno-infantile.

L’ emergenza recente legata alla presenza di rom rumeni ha obbligato tutte le istituzioni a farsi carico dei problemi legati alla maternità e prima infanzia strutturando progetti integrati tra differenti agenzie istituzionali.     

Obiettivi

· migliorare la capacità di fornire risposte adeguate di fronte al mutare dei bisogni della società multietnica da parte dei servizi dell' area materno-infantile

· superare modelli di intervento solo di tipo emergenziale e frammentario

· migliorare la comunicazione tra operatori ed utenti anche con la presenza delle mediatrici linguistico-culturali

· consolidare percorsi e connessioni istituzionali

· stendere protocolli che individuino percorsi facilitanti per famiglie immigrate nei servizi dell' area materno-infantile

· promuovere momenti di confronto interculturale

· diffondere la conoscenza delle opportunità di salute date dai servizi socio-sanitari

· ampliare le collaborazioni con i servizi che intervengono nel settore

· ridurre l’ incidenza dell’ interruzione di gravidanza nelle donne immigrate

FINALITA’:

Il presente progetto, che si svilupperà a partire dal mese di novembre 2003 per la durata complessiva di un anno, ha le seguenti finalità:

· garantire una buona integrazione delle famiglie immigrate e italiane dei gruppi zingari stabilmente residenti sul territorio;

· avvicinare i neogenitori alle istituzioni socio sanitarie, con particolare riferimento al ruolo svolto dal “Consultorio”;

· integrare le diverse culture di origine facendo convivere i modelli di riferimento delle famiglie zingare con quelli della cultura maggioritaria;

· proporre modelli di intervento rispettosi delle identità di ogni singolo utente;

· sostenere le comunità rom e sinte a passare da una domanda spontanea a modalità di richiesta e fruizione dei servizi sempre più consapevole;

· costituire gruppi e occasioni di informazione socio sanitaria presso i servizi coinvolti e nei campi zingari con l’ausilio di operatori qualificati, sviluppando elementi di conoscenza e pratica preventiva;

· porre una specifica attenzione alle caratteristiche socio ambientali dei campi rom e sinti e alla rete di relazioni familiari;

· monitorare il lavoro svolto e verificare i risultati mediante la supervisione di un gruppo misto.

Da tempo il Consultorio Familiare di Via Fantoli collabora con le mediatrici Rom che hanno partecipato ad  un percorso formativo curato dall' Opera Nomadi. L' esperienza si è rivelata molto positiva ed ha portato in Consultorio una alta percentuale di donne del Campo per essere seguite in gravidanza e per poter scegliere il più idoneo sistema contraccettivo. 

L' avvicinamento alle istituzioni socio-sanitarie del settore materno-infantile ha consentito che una altissima percentuale di bambini fossero vaccinati e che un numero rilevante fosse inserito  nei circuiti educativi e scolastici. Si intende collaborare con l' Opera Nomadi per proporre il percorso già attuato con il Campo di Via Bonfadini anche ad altre realtà complesse in cui si individua la necessità e si intravede la possibilità di un avvicinamento dei Nomadi alle istituzioni. 

Alcuni Consultori hanno già segnalato difficoltà nella gestione delle donne rom che arrivano a chiedere interventi in emergenza a cui diventa difficile dare risposte. Le mediatrici, quindi, inizialmente hanno il compito di farsi conoscere e di diffondere la conoscenza dei servizi all’ interno del campo, contestualmente a ciò si occupano dell’ accompagnamento mirato delle utenti nei consultori di competenza territoriale.

Sarà compito del Servizio Famiglia dell’ ASL organizzare e distribuire l’ utenza nelle sedi appropriate. In questo momento le donne rom arrivano ai Consultori spesso con modalità tali da creare veri e propri problemi di ordine pubblico difficili da gestire.

Laddove esiste una rete di integrazione con il CSA  le mediatrici potranno farsi carico di mantenere rapporti mirati, per quanto riguarda l’ area sanitaria, anche tra strutture territoriali dell’ ASL, come consultori pediatrici e centri vaccinali, e le scuole frequentate da bambini rom.

L’aumento dell’accesso di utenti rom nei servizi e l’ inserimento di bambini nei percorsi educativi saranno gli indicatori della buona riuscita dell’ azione.










